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Latore di un messaggio del Presidente USA 

Un «inviato» di Carter a Managua 
ha incontrato il dittatore Somoza 

Amara intervista dell'arcivescovo Obando y Bravo - Da quattrocento a duemila i morti nella 
sola città di Esteli - Un accordo dell'opposizione sulla costituzione di un governo provvisorio 

ESTELI — Miseria e desolazione nella città 

MANAGUA - Un « invia
to » del presidente Carter 
si è incontrato sabato scor
so con il presidente-ditta
tore del Nicaragua Ana
stasio Somoza. L'inviato 
di Carter è William Jor-
den. il quale, prima di 
recarsi in Nicaragua, ave
va « visitato » il Guate
mala, l'Honduras e il Ve
nezuela. 

Un altro funzionario a-
mericano ha reso noto che 
nel corso dell'incontro di 
.sabato Jorden ha conse
gnato al presidente del 
Nicaragua un messaggio 
con cui Carter sollecita 
Somoza ad accettare una 
mediazione esterna. Jor
den, secondo la fonte, è 
partito subito per il Pa
nama da dove tornerà a 
Managua in settimana per 
conoscere la risposta. 

Lo sciopero generale in 
atto ormai da un mese in 
tutto il paese continua e 
— a quanto ha dichiarato 
un portavoce dell'opposi
zione — «cont inuerà». 
Nella capitale. Managua. 
tuttavia, alcuni magazzi
ni avrebbero riaperto. 

Il direttore della Croce 
Rossa nicaraguena, Schei-
bel. ha annunciato che la 
sua organizzazione inten
de effettuare un'inchiesta 
su quanto è accaduto a 
Leon. Chinandega. Esteli e 
Masaya ed accertare an
che quali siano le necessi

tà di approvvigionamento 
in cibo, medicinali e ve
stiti dei 30 mila civili che 
.si sono rifugiati sulle mon 
taglie. Un computo esatto 
delle vittime dei comb.it 
tenti svoltisi in questi gior
ni e della repressione del
la Guardia — ha aggiunto 
Scheibel — è ancora impos
sibile: soltanto ad Esteli i 
morti sono stati, comun 
que, da un minimo di -100 
a un massimo di 2 mila. 

L'arcivescovo di Mana
gua. mons. Miguel Ol in
do y Bravo, che. insieme 
all'Istituto per lo sviluppo 
economico. a \eva propo
sto una mediazione fra So
moza e le forze dell'opposi
zione da parte del Messi
co. della Repubblica Do-
minicana e della Coloni 
bia. ha duramente criti
cato il rifiuto opposto ad 
una iniziativa di questo ti
po dal dittatore ed ha det
to di vedere « il futuro del 
Nicaragua, per il momen
to. molto oscuro v. DojM) 
aver affermato che nel 
Fronte .sandinista sono 
presenti « diverse tendenn-
ze », molte delle quali 
•i patriottiche » e « non co
muniste ». l'arcivescovo di 
Managua ha comunicato 
di avere avuto un incontro 
con l'ambasciatore USA. 
da cui ha tratto -t l'impres
sione che a Washington si 
stiano compiedo sforzi per 
contribuire alla pacifica

zione del Nicaragua ». I,a 
chiesa cattolica — comun
que — «nell'immediato fu
turo si terrà fuori dagli 
affari temporali, concen
trandosi sui doveri pasto
rali ed evangelici *. 

» # * 

BRUXELLES - Un go-
\ e m o provvisorio è stato 
costituito il 22 settembre 
scorso in Nicaragua. Lo 
ha dichiarato a Bruxelles 
durante una conferenza 
stampa Miguel Castane-
da. delegato speciale por 
l'Europa della direzione 
generale del * Fronte san
dinista di liberazione na
zionale T> (FSLN). 

Castaneda lui precisato 
che la presidenza di que
sto governo è stata assun
ta da Sergio Ramirez Mer-
cado. delegato del grup
po dei « dodici ». compo
sto da personalità pro
gressiste della borghesia 
nicaraguegna. Sono rap
presentate anche l'Unione 
democratica di liberazione 
e il Movimento democra
tico del Nicaragua. Il fron
te sandinista ha dato il 
suo appoggio a questo go
verno ed entrerà a farne 
parte dopo la caduta del 
generale Somo/a. 

Castaneda ha lanciato 
un appello all'opinione 
pubblica intemazionale 
perché aiuti le forze di 
opposizione del Nicaragua 
a rovesciare la dittatura 

Duro discorso del premier ieri in Parlamento 

Per Begin Camp David 
è «un trattato di pace» 

Ribadito il netto no alla Stato palestinese, all'OLP e al ritiro dalla Cisgiordania - Anche 
il Marocco disapprova le intese - Damasco: « Israele ha avuto quello che voleva » 

Dal nostro inviato 
TELAVIV - Se qualcuno 
avesse avuto ancora qualche 
dubbio che l'accordo di Camp 
David non è altro che un 
trattato di pace separato tra 
Egitto e Israele, in cambio 
del quale Sadat ha accetta 
to l'abbandono del diritto dei 
palestinesi alla loro autode
terminazione, ieri Begin li ha 
spazzati via tutti. Lo ha fat
to aprendo il tumultuoso di
battito alla Knesseth sugli ac
cordi di Camp David, con 
un discorso che se mirava 
a tranquillizzare in qualche 
modo tutta l'ala oltranzista 
israeliana (ivi compresa l'op
posizione laburista, il cui lea
der Simrn Peres è stato il ' 
più duro nell 'attaccate da de
stra l'accordo Sadat Carter-
Begin). non mancherà di met
tere in ulteriore imbarazzo 
il presidente egiziano, accu
sato dai palestinesi e dal 
« Fronte della fermezza » di 
aver barattato la causa del 
popolo di Palestina 

Begin ha detto a tutte let
tere che « nr.u c'è e non ci 
sarà in nessuna circostanza 
o ?. nessuna condizione uno 
Stato palestinese ». che « non 
ci potrà mai essere alcun 
plebiscito sulla autodetermi
nazione in Giudea. Samaria 
e Gaza (così egli chiama la 
Cisgiordania occupata, per 
riaffermare con un richiamo 
biblico « il diritto sacro di 
Israele sulle terre al di qua 
del Giordano »), e che un 

nuovo aspetto (l'autonomia 
amministrativa di cui si par
la negli accordi di Camp Da
vid a proposito degli abitanti 
di quei territori) « dovrà es
sere approvato dai rappresen
tanti delle popolazioni pale
stinesi ». L'OLP. ha comun
que subito aggiunto, « non 
partecipa e non parteciperà 
mai ai negoziati » perchè — 
ha sostenuto, facendosi forte 
anche della inaudita dichiara
zione di Carter che ha para
gonato l'OLP ad una •» orga
nizzazione nazista » — è « li
na banda di assassini che 
vuole annientare lo Stato di 
Israele ». 

Begin ha quindi detto di 
non a \e r firmato alcun do
cumento segreto. I soli docu
menti di cui ^ non ho parla
ti» — ha specificato, volendo 
con questo tar chiaramente 
intendere che da parte degli 
altri partners vi è stato un 
completo cedimento alle pò 
si/ioni di Israele — sono le 
primitive proposte avanzate 
ila Sadat e da Carter ». « Non 
ne ho parlato, ha insistito. 
e nen ne parlo per ragioni 
evidenti psicologiche e poli
tiche ». 

11 primo ministro israeliano 
ha poi detto che quello di 
Camp David « non è un ac
cordo provvisorio ma un trat
tato di pace » che < ci offre 
condizioni sufficienti di sicu
re/za ». « Ho fatto il possi
bile per evitare lo smantella
mento degli insediamenti e-

braici nel Sinai, ma non c'è 
stato nulla da fare. Se non 
avessimo accettato questo. 
non vi sarebbe stata la trat
tativa con Sadat ». Per quan
to riguarda le questioni del
la Cisgiordania. ha detto che 
le proposte contenute nell'ac
cordo di Camp David « sono 
quelle avanzate da Israele nel 
dicembre scorso » e che. co
me è noto, erano state allo
ra respinte dall'Egitto. 

Begin infine non ha dato 
alcuna garanzia che al termi
ne dei cinque anni di transi
zione in Cisgiordania vi pos
sa essere un effettivo ritiro 
delle truppe israeliane. 

Come dicevamo all'inizio il 
leader dell'opposizione latin 
rista, pur dicendo di accet
tare •» la decisione dolorosa 
che potrà farci giungere alla 
pace ». ha lamentato che si 
sia ceduto a Sadat per lo 
smantellamento degli insedia
menti nel Sinai, che, com'è 
noto, furono decisi anni fa 
dallo stesso governo laburi
sta. Secondo Peres questo co
stituirebbe un pericoloso pre
cedente poiché lo stesso, in 
seguito, potreblie essere chie
sto per le colonie ebraiche 
nel Golan e in Cisgiordania. 

f.f. 

DAMASCO — A poche ore 
dalla partenza di Cynis Vall
ee da Damasco, un comuni
cato siriano ha ribadito che 
« è ferma opinione della Siria 

che quanto è avvenuto a 
Camp David opera soltanto a 
vantaggio di Israele ». Assad 
si è espresso cin Vance ;n 
questi termini, aggiungendo 
che « Camp David ha dato a 
Israele tutto ciò che voleva ». 
in contrasto « con i basilari 
diritti arabi e specialmente 
con i diritti palestinesi ». In 
definitiva. Assad ha detto 
chiaramente a Vance che * la 
Siria si oppone ai risultati di 
Camp David ». 

Da parte sua il governo 
saudita ha detto a Vance — 
riferisce l'agenzia QNA — 
che * il riconoscimento del 
diritto del popolo palestinese 
a decidere della sua sorte è 
la base essenziale della pace 
nel Medio Oriente » e che « la 
pace può essere instaurata 
soltanto se sarà globale e la 
solidarietà araba sarà salva
guardata ». 

Da Rabat si è avuta con 
ferma clic re Hassan del Ma
rocco non ha accolto la pres
sante richiesta di Sadat di 
appoggiare gi accordi di 
Camp David. 

Infine re Hussein di Gior 
dama, «he si accinge a com
piere un viaggio in vari paesi 
arabi per discutere la situa 
zione dopo Camp David, ha 
detto in una intervista a 
Neivsweck che « ciò che è è 
scaturito dalla struttura gè 
nera le degli accorili è una 
foglia di fico per il piano del 
primo ministro Begin. un pu
ro rivestimento di zucchero ». 

Promossa dalia coalizione doliberali 

Si delinea in Olanda 
una svolta conservatrice 
Il bilancio '79 e il piano triennale « accantonano » le 
riforme e imboccano la via « classica » dei profitti 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — A dieci me
si dalla costituzione m Olan
da del governo di centrode
stra }ormato da democristia
ni e liberali, la nuova coali
zione ha dato in questi giorni, 
con la presentazione del bi
lancio '79 e del piano econo
mico per i prossimi tre an
ni, la misura della svolta che 
essa intende imprimere al 
paese. 1 programmi di rin
novamento e di riforma av
viati dalla precedente coali
zione fra socialdemocratici e 
forze confessionali di centro 
e di sinistra (che si defi
niva « il governo più a sini
stra dell'Europa occidenta
le *) sembrano definitivamen
te accantonati. 

Di fronte a una crisi eco
nomica che non manca di 
far sentire la sua pressione 
anche sulla tradizionale pro
sperità dei Paesi Bassi (un 
nuovo aumento della disoccu
pazione che colpisce 215 mila 
lavoratori, cifra record an
che per gli anni delta reces
sione: un debole tasso di cre
scita. pari soltanto al due per 
cento nel 7.S': una bilancia 
dei pagamenti negativa nel 
secondo trimestre di quest' 
anno nonostante le massicce 
esportazioni di gas naturale), 
il nuovo governo imbacca de
cisamente nella impostazione 
del bilancio e nel piano trien 
naie intitolato «Orizzonti SI », 
la via * clanica » degli in-
coraggiamenti alle imprese 
privale, con l'alleggerimento 
dei carichi fiscali e delle quo
te per la previdenza sociale 
e con il contenimento dei 
salari. 

l'na generosa pioggia di de
naro pubblico dunque sulle 
imprese, che costerà al lulan 
ciò dello Stato un deficit di 
circa 6.300 miliardi, pari al 
sei per cento del prtxlotto na
zionale. il più alto dagli « an
ni quaranta » m J>OI; e un 
giro di vite alle conquiste so
ciali (taglio dell'assistenza 
malattia, delle pensioni, del
le spese per V insegnamen
to. ecc.) che qui rappresen
tano una solida piattaforma di 
base per il tenore di vita dei 
lavoratori, ai quali tn più il 
governo chiede di limitare per 
il prossimo anno l'aumento 
nW potere di acquisto reale 
dei salari aUo 0..ì per cento. 
E questo di fronte ad una 
inflazione attorno al quattro 
per cento, che rischia di au
mentare se, come è inevita
bile, il deficit dovrà essere 
colmato con un finanziameli 
to monetario. 

Il piano è stato presenta
to nei giorni scorsi al Par 
lamento e al Paese come il 
necessario prezzo da pagare 
per riassorbire la disoccu
pazione attraverso un inco
raggiamento alla ripresa de 
Oli investimenti. Ma ben pò 
ìhi. sia ir. campo sindacale, 

che fra le forze economiche 
e politiche, mostrano di cre
dere alla efficacia di una me-
ra politica di incoraggiamen
to ai profitti per migliorare 
l'occupazione. Tutti sanno che 
al contrario, senza controlli 
o precise condizioni di poli
tica economica, il padronato 
si giova del foraggiamento 
dello Stato per ristrutturare 
le aziende e per migliorare 
la produttività, a spese e non 
a vantaggio dell'occupazione. 

A ciò si aggiunge l'amarez
za per l'abbandono delle 
grandi riforme promesse e 
impostate dal precedente go
verno: il riequilibrio dei red
diti riducendone lo scarto ad 
un massimo del cinque per 
cento; la democratizzazione 
delle imprese con la costi
tuzione dei consigli di fabbri
ca; la partecipazione dei la
voratori agli utili delle azien
de; la riforma fondiaria. 

Sulla base dei questo pro
gramma l'ex-premier social
democratico, Den Uyl, aveva 
conquistato una clamorosa 
vittoria elettorale nella pri
mavera del '77. Ma la unifica
zione in un solo blocco demo
cristiano a direzione mode
rata di tutte le formazioni 
confessionali. ha impedi
to. pur dopo il successo elet
torale. la formazione di un 
nuovo governo a direzione so
cialdemocratica 

I segni della svolta politi
ca si avvertono, nel bilancio 
e nel programma governa
tivo. anche in altri campi. 
Cuba è stata cancellata dal
la Usta da paesi in via di 
sviluppo a cui l'Olanda for
nisce il suo aiuto: il bilan
cio militare, che da anni era 
stazionario o in diminuzione 
(ciò che ha fatto per molto 
tempo dell'Olanda la « peco
ra nera » della SATO) au
menta quest'anno del tre per 

cento, sulla base delle diret
tive dell'Alleanza, contestate 
dal precedente governo sotto 
la spinta di un fortissimo 
movimento pacifista. 

L'ostilità che questa linea è 
destinata ad incontrare tra i 
lavoratori e nelle fortissime 
organizzazioni sindacali era 
scontala. Il piano economico 
del governo è già stato di
chiarato * inaccettabile » non 
solo dalla centrale sindacale 
socialista (FSY). ma anche 
dalla CSV di orientamento 
cristiano. 

Ma neppure gli ambienti 
economici e finanziari hanno 
reagito con entusiasmo ad 
una linea giudicata incerta e 
poco efficace. Pochi giorni oV>-
po la presentazione del bilan
cio, ii fiorino olandese è ca
duto ai suoi livelli minimi in 
rapporto alla moneta guida 
del « serpente », il marco te
desco. 

Di fronte ad una situazio
ne così incerta, sia sul terre
no economico che su quello 

politico e sociale, il partito 
socialdemocratico, il PVDA 
dell'ex-premier Den Uyl, 
sembra ancora perplesso sul
la funzione da svolgere nel 
parlamento e nel paese. Il 
gruppo dirigente dà l'impres
sione di non avere ancora di
gerito il < trauma* del pas
saggio all'opposizione dopo 
quattro anni di governo e do
po una clamorosa avanzata 
elettorale. Fatto sta che i 
socialdemocratici sembrano 
oscillare fra la impostazione 
di una vera battaglia di oppo
sizione su un programma di 
alternativa al centrodestra. 
ed un rinnovato tentativo di 
avvicinamento alla CDA del 
premier Van Agt, per una 
ripresa di colltborazione al 
governo con l'allontanamento 
dei liberali. La prospettiva, se 
non sembra ora vicina, po
trebbe tuttavìa maturare dato 
anche il logoramento delle 
posizioni dei liberali fra il lo
ro elettorato. Le scelte tutta
via urgono: il dibattito che 

si aprirà sul bilancio nei pros
simi giorni in Parlamento, 
e ancor più l'irrigidimento dei 
sindacati e le tensioni che si \ 
profilano nel paese, impor- j 
ranno già nel prossimo futuro 
un chiarimento della posizione 
del PVDA. 

Vera Vegetti 

Morto Hasso Von Manteuffel 
BONN — L'ex generale hitleriano, Hasso Von Manteuffel, 
è morto a Reith. in Austria, dove stava trascorrendo le va
canze, in seguito ad un infarto. A\eva 81 anni . 

Il nome ìli Von Manteuffel è legato alle divisioni blin
date della Wehrmacht . che egli guidò all'offensiva delle 
Ardenne, nel dicembre 1&44, e poi sul fronte orientale. Con 
l'offensiva delle Ardenne. egli riuscì ad invertire per poco 
tempo l 'andamento della guerra: le sue forze corazzate si 
incunearono per 80 chilometri nel debole schieramento al
leato. Prima che l'offensiva fallisse, il tjruppo comandato 
da Manteurfel giunse a pochi chilometri dalla Mosa, in 
Belgio. Nel 1959 Von Manteuffel fu condannato dalla corte 

d'assise di Duesseldorf a 18 mesi di detenzione per <t ornici 
d io», per aver fatto fucilare un soldato nel 1944; pochi mesi 

dopo fu graziato e tornò in liberta. Entra to :n politica, fu 
eietto deputato per il par t i to liberale. Nella foto: Von Man
teuffel quando era al comando delle forze corazzate. 

Sarà inaugurato fra breve nell'Unione sovietica 

Il gasdotto più grande d'Europa 
E' lungo 2750 chilometri ed è stato realizzato con il concorso dei Paesi europei 
del Comecon - I problemi della integrazione economica e delle strutture della 
comunità - Le richieste di adesione da parte di vari Paesi afro-asiatici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il COMECON — 
la comunità economica dei 
paesi socialisti — si appresta 
ad inaugurare una nuova rea
lizzazione: il gasdotto più 
grande d'Europa, lungo 2750 
chilometri (i tubi sono del 
diametro di un metro e mez
zo). che dalla città di Oren-
burg raggiunge i confini oc
cidentali dell'URSS e si col
lega ai gasdotti nazionali dei 
vari paesi della comunità. 

Il nome dell' opera — 
«Soiuz» — non è casuale. 
Alla sua reali/./.a/.ione hanno 
partecipato, con mezzi eco
nomici, tecnici e maestranze, 
i cinque pae.-i dell'Europa o-
rientale membri del COME
CON. Con i sovietici, negli 
ultimi t re anni, hanno lavo
rato esperti e tecnici unghe
resi che hanno messo a pun
to il tratto che da Orenburg 
raggiunge la cittadina ucrai
na di Aleksandrov (lai. Quin
di » cecoslovacchi, polacchi. 
tedeschi della RDT e bulgari 
sono intervenuti nell'ultima 
fase e. cioè, dalla città u-
craina di Bar sino a quella 
di Usgorod. nella zona di 
frontiera veino alla Cecoslo 
vaccina. Oltre a questi paesi 
vi è stata una partecipazione 
della Romania che si è im
pegnata con capitali per l'ai 
largamento del complcw» di 
Orenburg. attualmente capace 

di produrre 45 miliardi di 
metri cubi all'anno di gas. 

La storia del gasdotto è 
importante e significativa 
perchè è stata accompagnata 
da dibattiti che hanno fatto 
registrare anche momenti di 
contraddizione e polemiche 
all'interno del COMECON. 

L'URSS, infatti, avanzando 
l'idea di dare il via ad inve
stimenti comuni per ia e-
sportazione delle sue ricchez
ze naturali aveva incontrato 
una certa opposizione in al
cuni settori economici dei 
paesi dell'est, preoccupati, in 
certo senso, delie possibili 
conseguenze politiche di ti 
n'operazione economica di 
cosi rilevante impegno. Ma 
gli ostacoli alla fine -ono 
stati superati e la realizza
zione del « Soiuz » è ora cosa 
fatta, al ili là delle polemi
che. I sei paesi che hanno 
investito mezzi (la cifra si 
aggira sui due miliardi di 
rubli) ed uomini riceveranno. 
in cambio, forniture di gas. 

Oltre a questa realizzazio
ne. nei piani del COMECON 
vi sono altre iniziative del 
genere. Di progetti a lungo 
termine, con partecipazione 
di più paesi, M è parlato in 
Crimea nelle settimane scor
sa. quando Breznev ha incon
trato i dirigenti dei oaesi so 
ciali-ti. Non solo, ma in 
quella occasione si è affron 
tato anche il tema dell'inte

grazione economica generale. 
problema che si fa sempre 
più scottante, anche in vista 
della sessione del COMECON 
indetta a Mosca per festeg
giare il XXX della Comunità. 
L'appuntamento per le varie 
delegazioni non sarà solo ce
lebrativo. Il COMECON. che 
sino a poco tempo fa era 
composto da nove membri 
(sette paesi dell'Europa o-
rientale più Cuba e Mongo
lia), ha raggiunto, con la 
sessione di Bucarest del 
giugno scorso, i dieci mem
bri grazie all'adesione del 
Vietnam. Ora. si dice, i pro
getti della Comunità econo
mica socialista sono più am
biziosi. 

Secondo alcune fonti 
l'URSS punterebbe ad un 
COMECON i monolitico » 
sempre più basato sui prin
cipi dell'c internazionalismo 
socialista » e teso, inoltre, ad 
estendersi in vari continenti. 
L'obbiettivo è quello di pre
sentarsi all'occidente come 
un vero e oroprio partner, 
con sufficiente potere di 
contrattazione in ogni merca
to. h.oltre il COMECON pun
terebbe anche a presentarsi 
come un « modello » per quei 
paesi in \ ia di sviluppo che 
lavorano per un nuovo ordi
ne economico. 

Tali considerazioni che cir
colano a Mosca sono basate 
sul fatto che. all'ultima ses

sione di Bucarest. l'Etiopia 
aveva chiesto tli poter essere 
ammessa alla comunità. Ma 
la risposta era stata interlo
cutoria dal momento che i 
paesi del COMECON atten 
dono la conclusione del con
flitto del Corno d'Africa per 
assumere una decisione. 

Oltre all'Etiopia altri paesi 
hanno avanzato candidature: 
sono il Laos, lo Yemen del 
Sud e la Repubblica popolare 
del Congo. Altri, invece — e 
precisamente Angola e Benin 
— sono interessati ad un'a
desione che rientri nel qua
dro di uno « status » speciale 
simile a quello riconosciuto a 
Jugoslavia, Messico. Irak e 
Finlandia. 

Carlo Benedetti 
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CONTRO LA REPRESSIONE DEL REGIME DELLO SCIA' 

Appello del Tudeh per un governo 
democratico e nazionale in Iran 

Autunno Elnagh L occasione giusta 

ROMA — L'Esecutho centra
le del Partito Tudeh dell'Iran 
(comunista) ha lanciato un 
appello all'unità di tutte le 
forze di opposizione per ro
vesciare la sanguinaria ditta
tura dello scià. 

Il Festival 
di « Àvghi » 

ad Atene 
ATENE — Si e conciuso qui 
nella serata di domenica con 
un comizio popolare, il festi
val del giornale « Avghi ». 
quotidiano del Par t i to comu
nista greco interno. Numero
se manifestazioni politiche e 
culturali, dibatti t i e incontri 
con personalità del mondo 
politico e della cultura e una 
grande mostra che ha riunito 
le opere di oltre 120 art is t i . 
hanno suscitato per t re gior
ni, quant 'è durata la festa, 
ti vivo interesse di un folto 
pubblico. Alla manifestazione 
erano presenti rappresentanti 
di giornali comunisti, t ra cu: 
l'«Unita«. 

€ Le recenti grandi mani
festazioni — afferma la di
chiarazione del Tudeh — 
svoltesi nonostante la pro
clamazione della legge mar
ziale ed ì divieti. >ono una 

j chiara espressione della vo-
j lontà di lotta del movimento 
• popolare, dilla -uà deci-ione 

di distruggere i! dispotismo 
dei Pahlev: e creare un go
verno nazionale e demoerati-
co. capace di salvare i! pac*e 
dalla crisi economica e poli
tica ». 

t I! partito Tudeh. — si af 
ferma nella dichiarazione — 
invita tutto l ' rroito popolo i-
raniano ad unirsi solidamen
te perché individua !a ragio
ne principale della crescita 
del movimento nell'unità d'a
zione di tutte le forze che 
pure si ispirano a ideologie 
diverse » 

Le Associazioni islamiche 
degli studenti iraniani in Ita
lia hanno ieri lanciato un 
appello a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste ita
liane per esercitare pressioni 
sul governo irakeno « perché 
ponga fine aìle restrizioni 
della libertà dell'ayatollah 
Khomeini, proteggendolo da 

e\entuali complotti della po
lizia politica iraniana contro 
di lui >. II leader religioso 
senta Khomeini. uno dei 
principali dirigenti de l l 'oppi 
sizlone popolare allo scià, è 
attualmente in esilio nella 
città «anta irachena di Nayaf. 
Gli studenti islamici hanno 
espresso preoccupazione per 
la vita di Khomeyni — a 
quanto afferma il comunicato 
— dopo notiz.e di un accordo 
del governo di Baghdad per 
l'ingresso in Irak di 110 a-
genti de'.la polizia politica i-
raniana (S-WAK). 

* • • 
LONDRA — L'Internazionale 
sorialista ha ieri condannato 
ti recenti avvenimenti di 
repressione politica in Iran. 
come i ma-sacri perpetrati 
dalle truppe dello scià Reza 
Pahlevi ». Nella dichiarazione 
«i afferma che « la politica di 
portare avanti un programma 
di sviluppo attraverso un si
stema politico repressivo è di 
per sé una contraddizione » e 
che lo scià, «con la politica 
di repressione, imprigiona
menti. torture od esecuzioni 
ha tentato di distruggere le 
forze progressiste dell'Iran ». 
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Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagfa 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fino al 31 ottobre dal tuo Concessionario Elnagh trovi: 
• prezzi speciali e condizioni di acquisto Interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionario. 
• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare all'appuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai nella 
nuova elegantissima caravan Dorada, la bella tra le belle. 
Vai oggi stesso dal tuo Concessionario Elnagh: l'indirizzo lo trovi sull'elenco telefonico, 
alla voce Elnagh. 
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